
D i s a b i l i t à

Informatica e
opportunità comunicative

Alessandro DANIELI * 

attuabili dalle potenzialità offerte dai
nuovi mezzi tecnologici .
La ricerca di adeguate e opportune
modalità di comunicazione, la capa-
cità di adeguare i mezzi e le risorse a
disposizione alle istanze delle perso-
ne, assumono particolare rilievo quan-
do i soggetti cui ci si rivolge presenta-
no situazioni di svantaggio, quando le
possibilità di interloquire e di relazio-
narsi con gli altri divengono precarie
o risultano addirittura compromesse,
quando alle problematiche esistenti si
aggiungono il disagio e l’isolamento
comunicativo.
In particolare, la flessibilità e le possi-
bilità offerte dai nuovi mezzi rivestono
molta importanza per l’area handicap
perché permettono di superare le li-
mitazioni imposte dalle tradizionali
metodologie didattiche, creando nuo-
ve opportunità comunicative e di co-
noscenza, favorendo le attività di stu-
dio, l’inserimento in ambito lavorativo
e una migliore integrazione sociale.

Il problema
Da più di venti anni svolgo attività di
insegnamento presso l’Istituto Com-
prensivo di Villongo (BG) e parallela-
mente ai compiti relativi all’insegna-
mento ho seguito con molta attenzio-
ne le problematiche che riguardano
gli alunni in situazioni di svantaggio. 
Da otto anni, in collaborazione con il
collega Giovanni Raudino, lavoro nel-
l’ambito informatico per mettere i
nuovi mezzi tecnologici a disposizio-
ne di tutti, per garantire la massima
flessibilità della risposta ai bisogni e al-
le necessità degli alunni con difficoltà
di apprendimento, e per realizzare ap-
plicazioni e programmi software per
l’area handicap.
Fino a pochi anni fa la produzione di
software didattici destinati all’area

handicap erano spesso inadeguate e
poco rispondenti, sotto l’aspetto della
flessibilità e dell’accessibilità, ai mol-
teplici bisogni e richieste di queste
persone. 
Un compito importante e trainante
per lo sviluppo e la sensibilizzazione
della produzione in questo settore è
stato svolto dalle aziende produttrici
di piattaforme operative (e relativo
software) per non vedenti, che hanno
avuto il merito di avviare la diffusione
dei primi computer attrezzati con le
necessarie periferiche e con le funzio-
ni di lettura attraverso l’utilizzo della
sintesi vocale; ma per lungo tempo
questa produzione è stata confinata e
destinata a quell’ambito molto ristret-
to e specifico di utenti. La situazione
attuale presenta miglioramenti e molti
sono ora i prodotti con applicazioni e
funzioni specifiche finalizzate all’uso
nell’area handicap.
La sensibilizzazione verso queste aree
sociali ha portato alla nascita di molte
associazioni e attività no-profit, di ban-
che dati, di archivi e mediateche, at-
traverso le quali è possibile ricevere
informazioni e un primo orientamen-
to. La rete Internet si è arricchita di si-
ti, di punti di contatto, di mailing-list
con informazioni dettagliate ed esau-
rienti in ambito legislativo e applicati-
vo, sulle attività di sviluppo e ricerca,
su mostre e convegni. 
Ma è rimasta ancora radicata nell’opi-
nione comune che le funzioni che fa-
cilitano l’accesso al computer e l’uti-
lizzo della sintesi vocale siano di
esclusiva utilità per i non vedenti;
mentre invece è indispensabile che si
prenda coscienza che l’utilizzo mirato
di queste applicazioni può essere di
aiuto a moltissime persone che vivo-
no situazioni di disabilità non eclatan-
te, agli allievi con difficoltà di appren-
dimento, disagio o problemi nella co-
municazione. *alexdvdl@libero.it

Quando i mezzi
informatici atti a favorire
la comunicazione
svolgono 
specifiche funzioni 
di ausilio e divengono
strumenti indispensabili
per il dialogo, 
la comunicazione 
e per la strutturazione
degli elementi 
della conoscenza

N el corso della propria attività
ogni insegnante può trovare
molte occasioni nelle quali le
esperienze svolte nella scuo-
la divengono una valida moti-

vazione per accostarsi alle nuove me-
todologie di comunicazione e di orga-
nizzazione delle conoscenze.
L’acquisizione di una maggiore consa-
pevolezza nell’uso delle molteplici
modalità comunicative ed educative
deve necessariamente orientarsi verso
l’utilizzo di una pluralità di mezzi e di
strategie didattiche rese praticabili e
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Alcune carenze e ritardi nella diffusio-
ne degli ausili informatici sono impu-
tabili anche agli enti preposti alla loro
certificazione e prescrizione, per la
scarsa conoscenza o per il non tempe-
stivo aggiornamento sulle novità dei
prodotti in commercio e in rapida
evoluzione.
Gli Istituti e le Scuole si stanno attrez-
zando, ma è ancora insufficiente l’at-
tenzione riservata alle applicazioni
informatiche per l’area handicap. 

Una soluzione
Anche dalla conoscenza diretta della
realtà scolastica possono nascere le
motivazioni per la realizzazione di va-
lide iniziative. Nella mia attività di do-
cente penso di aver vissuto una espe-
rienza significativa e importante che
mi ha portato ad approfondire le pro-
blematiche dell’area handicap e che
mi ha motivato nell’intraprendere in-
sieme al collega Giovanni Raudino un
arduo compito: la ricerca, la progetta-
zione e la realizzazione di un pro-
gramma software di sintesi vocale, in
grado cioè di leggere correttamente e
con voce naturale la lingua italiana.
In particolare, in questi ultimi anni
(dal 1997 al 2001) ho seguito perso-
nalmente un alunno (A. M.), portatore
di una grave disabilità motoria limitan-
te anche l’articolazione verbale, deno-
minata “sindrome di Jobert”, e che
per le inadeguate capacità di comuni-
cazione era difficilmente valutabile sia
dal punto di vista dell’apprendimento
delle conoscenze, sia sotto l’aspetto
delle sue reali capacità cognitive.

All’ingresso della Scuola Media, A. M.
utilizzava per la comunicazione solo al-
cune icone dal metodo BLISS e si aiu-
tava con una ridotta comunicazione
gestuale. In questi anni di permanenza
dell’alunno nella Scuola Media, abbia-
mo realizzato e prodotto diversi pro-
grammi software che utilizzano proto-
tipi di sintesi vocale per favorire le
possibilità di comunicazione e per da-
re delle concrete opportunità di ap-
prendimento a questo alunno. A. M.
ha così potuto accedere alla scrittura
al Computer guidata da messaggi voca-
li interattivi, seguendo una metodolo-
gia di alfabetizzazione nelle fasi del
“Copiato”, del “Dettato”, del “Comple-
tamento delle parole”, del “Completa-
mento di frasi” e attraverso le funzioni
di sostegno alla scrittura di “Spelling”,
di “LeggiParola”, sempre assistito nelle
proprie elaborazioni dalla lettura
estemporanea della sintesi vocale.
Ho seguito personalmente questo alun-
no (anche se non sono insegnante di
sostegno), attuando una metodologia
che gli ha consentito di acquisire il li-
vello simbolico, la capacità cioè di or-
ganizzare in modo ordinato e conse-
guente gli elementi della scrittura, fino
al raggiungimento dell’obiettivo di
esprimersi attraverso il mezzo informa-
tico e di realizzare con una certa auto-
nomia delle semplici comunicazioni.
L’attività principale e primaria che ha
permesso a questo alunno di acquisire
gli elementi essenziali e indispensabili
alla comunicazione è stata quella di far-
gli individuare gli elementi tipici dell’ar-
ticolazione ortofonica in senso stretto,
per collegarli poi con il corrispondente
segno ortografico che l’alunno indivi-

duava e digitava direttamente alla tastie-
ra ottenendo immediata conferma dalla
funzione di “Spelling”, fino al completa-
mento della parola, confermata dalla
lettura della sintesi vocale attraverso la
funzione di “LeggiParola” al momento
della pressione della barra spaziatrice.
Questa attività è stata molto lunga e
ha richiesto molta attenzione e sensi-
bilità, sia per la mancata alfabetizza-
zione dell’alunno nella scuola elemen-
tare, sia per le scarse possibilità di co-
municazione dovute, oltre che alla si-
tuazione contingente, anche agli osta-
coli di natura psicologica che com-
prensibilmente si possono instaurare
in simili situazioni di grave disagio. 
Nello scorso anno scolastico, dopo
cinque anni, l’alunno ha sostenuto gli
esami con prove differenziate ed ha
conseguito la licenza media. Ma il fat-
to più importante è che è riuscito, al-
meno in parte, a superare le barriere
che non gli permettevano di comuni-
care, ad integrarsi e a instaurare un
rapporto più concreto e diretto nella
comunicazione con gli altri, riscattan-
dosi in parte da una situazione di iso-
lamento. 
È stata questa esperienza importante e
anche entusiasmante, non solo dal
punto di vista professionale, ma anche
sotto l’aspetto dell’accrescimento per-
sonale e culturale nell’affrontare e svi-
luppare complessi progetti in ambito
informatico e nell’acquisizione di com-
petenze specifiche nell’uso dei nuovi
mezzi tecnologici. In pochi anni siamo
riusciti a realizzare alcuni programmi
software per l’area disabili, in partico-
lare, consapevoli delle necessità nel
campo degli ausili, una sintesi vocale
con caratteristiche di espressione il più
vicino possibile a quelle umane per fa-
cilitare i processi di integrazione e so-
cializzazione delle persone svantaggia-
te, abbiamo ideato, progettato e intera-
mente realizzato in proprio, su proget-
to originale, una innovativa sintesi vo-
cale denominata Voce Viva che è pos-
sibile ascoltare in files.wav dimostrativi
dal sito www.geocities.com/scri-
bit_legit_dicit.
Siccome la realizzazione, ex novo, di
una sintesi vocale ci ha impegnato
moltissimo e penso che sia un lavoro
degno di essere conosciuto e che pos-
sa trovare svariate applicazioni utili a
molti, mi è parso opportuno racconta-
re la mia esperienza di insegnante e di
riferire dei nostri risultati nel settore
del software per per i disabili in gene-
rale. n
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